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Studiare in un’altra città è un 
salasso.  Il  recente  report  di  
Immobiliare.it sugli aumenti 
nelle varie città - con la Puglia 
in testa per i rincari - ha aper-
to lo squarcio su un problema 
che si ripresenta ciclicamente 
di anno in anno. E gli studenti 
attaccano  le  istituzioni,  dal  
governo  alla  Regione.  Poca  
cosa - sostengono i sindacati 
degli  universitari  -  i  bonus  
previsti e spesso anche le bor-
se di studio non bastano. E i 
ragazzi si ritrovano stretti nel-
la morsa delle spese insosteni-
bili: da un lato gli aumenti, le-
gati all'inflazione e spesso an-
che  all'emergenza  abitativa  
causata dal turismo (basti ri-
cordare la protesta degli stu-
denti nelle tende), dall'altro i 
contributi statali che coprono 
appena in parte la falla. Il Mi-
nistero dell'Università e della 
Ricerca appena un mese fa ha 
annunciato  un  incremento  
delle  risorse  disponibili  per  
chi ne ha diritto: altri 10 milio-
ni di euro, per arrivare a un 
fondo totale  di  16  milioni.  I  
sindacati  spediscono al  mit-
tente la soddisfazione della ti-
tolare  del  Mur  Anna  Maria  
Bernini: "Ne servirebbero al-
meno il triplo". 

Perché? Perché altrimenti i 
soldi che sarebbero destinati 
agli studenti che hanno dirit-
to a un contributo sarebbero 
minimi. Secondo Udu, con i 
16  milioni  previsti  nel  pac-
chetto, stimando 20.000 stu-
denti beneficiari  su 900.000 
fuorisede, ogni studente rice-
verebbe circa 800 euro all’an-
no, nemmeno sufficienti per 
pagare un paio di mensilità. E 
pensare che nel 2023 era an-
data  persino peggio.  I  fondi  
previsti erano inferiori, appe-
na quattro  milioni,  di  cui  il  
30% era finito tra i fuorisede 
di Torino e Cosenza (le stime 
sono state rese note dall'Udu 
qualche settimana fa,  utiliz-
zando  i  dati  del  Ministero).  
Poi Bari, dove erano arrivati 
242mila euro per 869 benefi-
ciari. A Lecce, invece, 151mila 
euro  per  543 beneficiari.  In  
tutto i ragazzi avevano ricevu-
to 278 euro a testa (appena 23 
al mese), una cifra che non ba-
sta neppure per pagare una 
mensilità. E come se ciò non 
bastasse qualche mese fa pro-
prio i sindacati studenteschi 
avevano  scritto  una  lettera  
protestando per i ritardi nei 
pagamenti, che talvolta erano 
arrivati a sforare anche un an-
no. Pochi soldi, ma non subi-
to.

La Regione, dal canto pro-
prio, ha garantito la copertu-
ra totale delle borse di studio 
(con fondi propri) anche l'an-
no scorso. Resta, però, il nodo 
delle residenze universitarie. 
La partita che ha aperto il mi-
nistro Bernini, con il grande 
progetto di housing, è appena 
agli  inizi.  Entro due anni in 
Puglia ci saranno 1.500 posti 
letto in più ma per ora la co-
pertura si attesta circa sulla 
metà degli aventi diritto. Vuol 
dire che quasi uno su due tra 
coloro che avrebbero diritto a 

ricevere un alloggio, si accon-
tentano del "rimborso spese", 
che supera di poco le 6mila 
euro per un anno. Una cifra 
che a dir di molti ragazzi non 
copre del tutto le spese per vi-
vere lontano dalle proprie cit-
tà. 

«La situazione - spiega Udu 
Lecce con una nota piuttosto 
dura .- è aggravata dalle gravi 
inefficienze dell'Adisu Puglia, 

l'ente  incaricato  di  erogare  
borse di studio e posti allog-
gio. Ancora una volta, siamo 
costretti a denunciare la com-
parsa della figura dell'idoneo 
non beneficiario di  borsa di  
studio, un segnale allarmante 
dell'incapacità dell'ente di ga-
rantire una copertura adegua-
ta delle richieste, nonostante 
la crescente e urgente necessi-
tà di sostegno. In un contesto 

economico già estremamente 
precario  -  dichiara  l’Unione  
degli Universitari a Lecce - gli 
studenti si trovano ora a do-
ver affrontare un'ulteriore sfi-
da:  l'aumento  incontrollato  
degli affitti». «Anche la situa-
zione delle borse di studio ri-
sulta critica, come al solito: di 
fatti, vengono distribuite con 
inaccettabili ritardi, non rie-
scono a coprire nemmeno le 

spese  essenziali,  lasciando  
molti studenti in una condi-
zione di profondo disagio eco-
nomico. La carenza di fondi 
adeguati e  la lentezza buro-
cratica, come dimostrato dal 
ritardo di tre mesi nell'eroga-
zione delle borse di studio lo 
scorso anno,  non solo  com-
promettono il diritto allo stu-
dio, ma amplificano le disu-
guaglianze  sociali,  trasfor-
mando  l'accesso  all'istruzio-
ne universitaria in un privile-
gio per pochi», denunciano i 
ragazzi. 

E se da una parte è tangibile 
lo sforzo delle istituzioni per 
aumentare i posti nelle resi-
denze,  dall’altra  Udu  scrive  
che queste «continuano a ver-
sare in condizioni indecoro-
se, ben lontane dagli standard 
che ci si aspetterebbe in una 
città  che prende il  nome di  
Lecce  universitaria».  «Come  
sindacato studentesco conti-
nuiamo a richiedere con ur-
genza un intervento deciso e 
tempestivo da parte delle isti-
tuzioni per porre fine a que-
sta situazione insostenibile e 
garantire finalmente il diritto 
allo studio a tutti».

Sulla stessa lunghezza d’on-
da  nei  giorni  scorsi  anche  
Link, con interventi a livello 
nazionale. 
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Il recente report di 
Immobiliare.it sugli 
aumenti nelle varie 
città - con la Puglia in 

testa per i rincari - ha aperto 
lo squarcio su un problema 
che si ripresenta 
ciclicamente di anno in anno.

Il Ministero ha 
annunciato un 
incremento delle 
risorse disponibili 

per chi ne ha diritto: altri 10 
milioni di euro, per arrivare 
a un fondo totale di 16 
milioni.

La Regione, dal canto 
proprio, ha garantito 
la copertura totale 
delle borse di studio 

anche l'anno scorso. Resta, 
però, il nodo delle residenze 
universitarie.

Secondo Udu, con i 16 
milioni previsti nel 
pacchetto, ogni 
studente riceverebbe 

circa 800 euro all’anno, 
nemmeno sufficienti per 
pagare un paio di mensilità.

Superare il concetto di diffe-
renze di genere tra i bambi-
ni. Basta, quindi, con i grem-
biuli di colore diverso: né az-
zurro  e  né  rosa  (o  fucsia).  
Per tutti lo stesso colore: il 
verde.  E non è soltanto un 
caso che rappresenti la spe-
ranza. L'idea arriva dal Sa-
lento, dalla provincia di Lec-
ce. Dal prossimo anno scola-
stico i bambini dell'Istituto 
Comprensivo  di  Salice  Sa-
lentino e di Guagnano utiliz-
zeranno un solo colore.  La 
proposta mira all'inclusivi-
tà, all'annullare il gap di ge-
nere  già  dalla  tenera  età.  
«Questa scelta mira a sotto-
lineare - spiega la Commis-
sione Pari Opportunità poli-
tiche di genere e diritti civili 
del  comune di  Guagnano -  
l'importanza di superare gli 
stereotipi  di  genere  fin  
dall'infanzia, promuovendo 
una cultura  inclusiva  dove  
ogni bambino si senta libe-

ro di  esprimere la  propria 
identità senza vincoli legati 
al colore». 

La proposta è arrivata nei 
giorni scorsi proprio dal Co-
mune  di  Guagnano.  Ed  è  
stata poi accettata dal diri-

gente  scolastico  Michele  
Serra. La notizia è stata di-
vulgata dallo stesso Comu-
ne  salentino.  Almeno  per  
ora il  colore  dei  grembiuli  
sarà cambiato soltanto per i 
nuovi  iscritti  alla  scuola  

dell’infanzia, ma l’obiettivo 
è  quello  di  estendere  gra-
dualmente la misura a tutti 
gli studenti. 

«La Commissione Pari Op-
portunità politiche di gene-
re e diritti civili del comune 
di Guagnano lavora con di-
screzione  e  dedizione  per  
promuovere i  valori  dell'u-
guaglianza e del rispetto re-
ciproco all'interno della no-
stra  comunità»,  commenta  
Giusi  Ricciato,  assessore  e  
presidente della Commissio-
ne Pari Opportunità di Gua-
gnano.

«Il verde, simbolo di spe-
ranza, rappresenta il deside-
rio che le future generazio-
ni  possano  crescere  in  un  
mondo  dove  l'uguaglianza  
sia la norma, e dove ognuno 
possa sentirsi valorizzato e 
rispettato per ciò che è - pro-
segue il Comune in una nota 
-. Che questa scelta possa es-
sere un piccolo, ma signifi-

cativo, passo verso un futu-
ro più giusto e inclusivo per 
tutti.  Un  ringraziamento  
speciale  va  al  Collegio  Do-
centi per il loro impegno e 
supporto nel portare avanti 
questa iniziativa.

«È  solo  grazie  alla  loro  
sensibilità  e  dedizione  che  
la scuola può diventare un 
luogo di vera inclusione, do-
ve il rispetto per le differen-
ze viene insegnato e pratica-
to ogni giorno - conclude -. 
Che questa scelta sia un se-
gnale forte e chiaro della vo-
lontà di costruire una socie-
tà più equa e attenta ai dirit-
ti di tutti e tutte». Una prima 
rivoluzione, per quanto cro-
matica, che parte dal Salen-
to. Ma che altrove era già ar-
rivata:  si  contano  diverse  
scuole del Nord che aveva-
no attivato la stessa iniziati-
va  negli  anni  passati,  non  
senza qualche polemica.
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Fra pochi giorni tornerà fra i 
banchi  circa  mezzo  milione  
di scolari e studenti pugliesi. 
Dovranno  misurarsi,  que-
st'anno, con le tante novità in-
trodotte dal ministero dell'I-
struzione e del Merito e con 
l'annoso  problema  della  ca-
renza di organico, docente e 
Ata, che costringe, quando va 
bene, a ricorrere alle supplen-
ze. Poco meno di 700 i docen-
ti mancanti in Puglia cui ag-
giungere quelli destinati al so-
stegno degli alunni con disa-
bilità – ancora da quantifica-
re – le cui famiglie, quest'an-
no, potranno chiedere la con-
ferma dell'insegnante per ga-
rantire la continuità didattica 
al proprio figlio. Non va me-
glio nel comparto del perso-
nale amministrativo, tecnico 
e ausiliario: su 1.985 posti va-
canti in organico, sono state 
autorizzate in Puglia soltanto 
650 immissioni in ruolo, te-
nendo fuori migliaia di perso-
ne ancora ferme nella gradua-
toria e che saranno “supera-
te”,  anche  quest’anno,  dai  
supplenti. Un problema di dif-
ficile risoluzione e con il qua-
le si sono misurati, senza suc-
cesso, tutti i Governi degli ul-
timi decenni.

Tornando  alle  novità,  de-
butta quest'anno la nuova fi-
liera  formativa  tecnologi-
co-professionale,  che  mette  
in più stretta relazione gli isti-
tuti superiori con gli Its post 
diploma  in  un  percorso  di  
quattro anni più due. Partirà 
quest'anno anche il potenzia-
mento, in due tempi, del so-
stegno  agli  alunni  stranieri:  
lezioni  aggiuntive  in  orario  
extra-curricolare  cui  si  ag-
giungerà,  dal  2025-2026,  un  
docente dedicato al potenzia-
mento  dell’italiano.  Questo  
varrà,  in  particolare,  nelle  
classi dove i nuovi arrivati in 
Italia saranno pari  al  20% o 
più.

Sarà rinnovato e inasprito 
il divieto di portare il telefoni-
no in classe fino alle medie. 
Tale divieto riguarderà anche 
le attività a fini educativi e di-
dattici. Potranno invece esse-
re utilizzati, per fini didattici, 

altri dispositivi digitali come 
pc e tablet sotto la guida dei 
docenti. Con la nuova riforma 
dell’orientamento,  nel  trien-
nio conclusivo delle Superio-
ri ci saranno tutor e orientato-

ri,  che opereranno quest'an-
no anche alle medie per per-
sonalizzare i  percorsi  di  ap-
prendimento. 

Nodo  da  sciogliere,  il  di-
mensionamento  scolastico  

che accompagna la denatalità 
crescente nel Paese e al Sud, 
Puglia compresa. Per mitigar-
ne gli effetti, è stato previsto 
che  i  dirigenti  scolastici  di  
istituti  affidati  in  reggenza  

possano chiedere ai rispettivi 
Uffici scolastici regionali l’e-
sonero  dall’insegnamento,  
nel limite massimo di un do-
cente oppure il semi esonero 
per due docenti, per destinar-
li a funzioni amministrative e 
organizzative proprie della di-
rigenza. 

Altro  nodo,  gli  insegnanti  
di sostegno. Sono circa 83mi-
la i docenti impegnati su que-
sto  pur  non  avendo  alcuna  
specializzazione, ma è in cor-
so il nono ciclo di formazione 
negli  Atenei  che  prevede  
32.317 posti, con una riserva 
del 35% per gli insegnanti con 
almeno  36  mesi  di  servizio  
sul  sostegno  didattico  negli  
ultimi cinque anni. 

Novità in arrivo per l’educa-
zione civica, nella quale rien-
treranno anche l'educazione 
stradale e la promozione del-
la cultura d'impresa, e per il 
voto in condotta, se il Parla-
mento licenzierà senza modi-
fiche il ddl Valditara. Per con-
trastare il fenomeno della vio-
lenza a scuola, con un sei in 
condotta scatta il debito a set-
tembre, con il 5 la bocciatura. 

Il 5 potrà essere assegnato an-
che a fronte di comportamen-
ti  che  costituiscono  gravi  e  
reiterate violazioni del regola-
mento di istituto. E tali voti fa-
ranno media.  Per le sospen-
sioni  fino  a  un  massimo  di  
due giorni, l’alunno dovrà es-
sere coinvolto in attività sco-
lastiche - assegnate dal consi-
glio di classe - di approfondi-
mento sulle conseguenze dei 
comportamenti  che  hanno  
determinato il provvedimen-
to disciplinare, che si conclu-
deranno con la produzione di 
un elaborato critico su quan-
to si è appreso. Se la sospen-
sione durerà più di due gior-
ni, la studentessa e lo studen-
te coinvolti  dovranno essere 
impegnati in attività di citta-
dinanza solidale presso strut-
ture individuate dal ministe-
ro. 

Il  ddl  Valditara  introduce  
anche sanzioni per chiunque 
aggredisca personale scolasti-
co: con la sentenza di condan-
na  per  i  reati  commessi  in  
danno di un dirigente scola-
stico o di un membro del per-
sonale  docente,  educativo,  
amministrativo, tecnico o au-
siliario della scuola, «a causa 
o nell’esercizio del suo ufficio 
o delle sue funzioni, è sempre 
ordinato,  oltre  all’eventuale  
risarcimento dei danni, il pa-
gamento di una somma da eu-
ro 500 a 10mila euro a titolo 
di  riparazione pecuniaria in 
favore della scuola». 

P.Anc.
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«Sullo Ius Scholae stiamo re-
gistrando  in  questi  giorni  
un’apertura  importante  da  
parte di Forza Italia. Anche 
in Europa il deputato Martu-
sciello  propone  un’azione  
comune, attraverso la costi-
tuzione  di  un  intergruppo  
parlamentare, per far appro-
vare il principio della citta-
dinanza per tutti i bambini 
che  frequentano  le  nostre  
scuole in tutti i Paesi euro-
pei».  A  dirlo  è  l’europarla-
mentare del Pd, Antonio De-
caro che prosegue: «Questo 
è un principio di civiltà oltre 
che  un  provvedimento  di  
buonsenso che risolverebbe 
tanti problemi quotidiani a 
tante famiglie che vivono e 
lavorano nel nostro Paese. I 
tempi sono maturi e l’Italia 

è pronta».
«Lo Ius Scholae potrebbe 

essere un primo passo  im-
portante per l’abbattimento 
di quelle fragili barriere co-
struite per dividere gli esseri 
umani  in  privilegiati  e  di-
scriminati, perché essere ri-
conosciuti formalmente cit-
tadini italiani è un diritto». 
A dirlo è Cristina Martella, 
responsabile  del  Gruppo  
Umana  Solidarietà  “Guido  
Puletti”,  organizzazione  
non governativa riconosciu-
ta dal Ministero degli Esteri 
italiano e che si occupa, an-
che in Puglia, dei percorsi di 
accoglienza  e  integrazione  
dei migranti. 

Mentre i partiti si divido-
no  sull’introduzione  dello  

ius  scholae  -  che  consenti-
rebbe di dare la cittadinanza 
a poco meno di un milione 
di  bambini  e  ragazzi  che  
hanno  frequentato  o  fre-
quentano le scuole italiane - 
e  mentre  il  governatore  di  
Bankitalia,  Fabio  Panetta,  
nel  suo  intervento  al  Mee-
ting di Rimini di Comunione 

e liberazione sollecita un ri-
pensamento  nella  gestione  
dei lavoratori stranieri rego-
lari per combattere l’inver-
no demografico, il Gus ricor-
da  che  «il  riconoscimento  
della cittadinanza italiana a 
coloro che hanno compiuto 
qui i propri studi sarebbe un 
primo  e  importante  passo  
verso una società più inclu-
siva e rispettosa dei diritti di 
ognuno. La scuola,  tra l'al-
tro - prosegue la presidente 
Martella - è il luogo in cui si 
sviluppa il senso di apparte-
nenza alla comunità, per far 
sì che i cittadini di domani 
siano portatori di un senso 
civico fondato sulla diversi-
tà  come  valore  aggiunto  e  
non come limite».
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Il grembiule? Verde per tutti
«Basta differenze di genere»

Bonus affitti universitari:
solo 278 euro all’anno
«E arrivano in ritardo»

«Martusciello
propone un’azione
comune in Ue»:
le parole del
parlamentare
europeo del Pd

Costi

Ius scholae, Decaro: «In Europa asse con FI»
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Zoom
Il problema riaperto
dai dati di Immobiliare.it

Il governo ha annunciato
un incremento sui bonus

Residenze universitarie:
il nodo rimane ancora

Per Udu i fondi restano
comunque insufficienti
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Dal prossimo anno scolastico grembiule verde per i bambini 
dell'Istituto Comprensivo di Salice Salentino e di Guagnano

per gli

Nel mirino dei ragazzi l’aumento dei prezzi
per una stanza nelle città universitarie pugliesi
Il Ministero annuncia che la situazione
migliorerà dal prossimo anno: «Circa 16 milioni 
per dare un contributo a chi non ce la fa»
Udu contro Adisu: «Borse, gestione sbagliata»

L’offerta 4+2
per i tecnici
la condotta
e l’orientamento:
cosa cambierà
quest’anno

Da sinistra, 
Antonio 
Decaro e 
Cristina 
Martella

La novità
per i bambini
dell’istituto
scolastico
di Salice
e Guagnano

studi
I

LA SCUOLA IN PUGLIA

FONTE: ministrero dell’istruzione e del merito - Anno scolastico 2023/2024

Regione Regione Sostegno 

Tagli nel 2024-2025: 

Obiettivo 2026-2027: 

Comuni e adeguamento docentiTotale 

alunni 

Classi Alunni con disabilità

PUGLIA

Italia
PUGLIA

Italia

529.044

7.194.400

27.250

364.069

21.909

00 120.000 30.0000 30.000 60.000

311.201

49.795

684.592

14.556

-4
dirigenze

Bari 
e Foggia

Brindisi 
e Bat

Taranto
lecce

-2
dirigenze -3

dirigenze

-12% delle dirigenze

 (per un totale di 557)

Posti vacanti
per i docenti Immissioni 

in ruolo autorizzate

2.861 2.181

194.481

I numeri del nuovo anno scolastico che inizierà
fra il 9 e il 16 settembre. E poi le novità previste
dal ministro Valditara e le carenze cui fare fronteIl caso

Si avvicina il ritorno in aula
per 529mila studenti
Ma è emergenza docenti




